ANALISI D’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.)

(all. “A” alla Direttiva P.C.M. 16 gennaio 2013)

Titolo:
Disegno di legge recante Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo.

Amm.ne proponente:
MISE
SEZIONE 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione

A. Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate

Il rapido processo di digitalizzazione nel settore delle comunicazioni, che avanza anche in Italia sia pur con qualche ritardo, sta imponendo importanti trasformazioni sul sistema dei media e sul sistema dell’informazione in particolare, riflettendosi inevitabilmente anche sulle forme di finanziamento legate al mercato pubblicitario. L’evoluzione tecnologica (digitale terrestre, satellite, internet) sta determinando da un lato la frammentazione dell’audience fra diverse piattaforme di comunicazione, dall’altro l’affermazione di nuovi strumenti e di nuove categorie produttive, fra le quali gli aggregatori di informazioni e i social media. 
Le piattaforme informative tradizionali (quotidiani, periodici, radio, tv, agenzie di stampa) competono sul mercato pubblicitario con le nuove forme di offerta online (aggregatori e social media): “Tale fenomeno, non solo sta determinando una redistribuzione di reddito a favore dei nuovi operatori, evento normale in momenti di forte discontinuità tecnologica, ma rischia anche di prosciugare le fonti di finanziamento  delle  attività giornalistiche”
  che forniscono contenuti.

La televisione resta tuttavia il medium di gran lunga più utilizzato dall’utenza, anche nei paesi nei quali la penetrazione di internet è più elevata (Fig. 2.11).
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Figura 2.11. Servizi media. Accesso ai mezzi di comunicazione: confronto

Fonte: elaborazioni Agcom su dati SWG per Italia (2013), The Pew Research Center, Trends in
News Consumption: 1991-2012: In Changing News Landscape, Even Television is Vulnerable,
per gli Stati Uniti (2012), OFCOM, International Communications Market Report 2012, per gli

altri Paesi (2012)




Anche nei mezzi utilizzati per l’informazione, la televisione gioca e sembra destinata a giocare anche in futuro un ruolo largamente predominante, con percentuali, in ambito europeo, intorno all’80%.

[image: image2.png]Figura 2.12. Servizi media. Mezzi utilizzati per informarsi: confronto internazionale
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© Per gli USA, il dato & relativo agli individui che utilizzano i mezzi *regolarmente*, mentre per
Italia e il Regno Unito il dato & riferito agli individui che utilizzano | mezzi in generale.

Fonte: elaborazioni Agcom su dati SWG per I'talia (2013), The Pew Research Center, Trends in
News Consumption: 1991-2012: In Changing News Landscape, Even Television is Vulnerable,
per gli Stati Uniti (2012), Kantar Media per Ofcom, Measuring News Consumption and
‘Attitudes, per il Regno Unito (2012)




In Italia la televisione gratuita mantiene una posizione predominante nelle scelte per acquisire informazioni. La Tab. 2.53 rivela che il 76% dei cittadini acquisisce informazioni attraverso la TV gratuita, il 44% anche attraverso i quotidiani, l’11% anche attraverso le TV a pagamento e ben il 40% anche attraverso internet.
[image: image3.png]Tabella 2.53. Servizi media. Mezzi utilizzati per informarsi in Italia (2013, % pop.)

Fai
(internaz. Fatti Fatti  Fatti
nazionalie internaz. nazion. locali
locali)
Televisione gratuita 76,5 62,2 66,4 57,3
Canali nazionali 716 59,8 63,3 35,3
Canali locali 34,3 8,1 9,6 30,2
Televisione a pagamento 10,9 7.4 73 3.4
Quotidiani 43,7 23,0 27,2 32,6
Quotidiani nazionali 31,3 19,4 22,9 10,3
Quotidiani locali 28,9 52 6,3 24,6
Internet 40,5 31,6 30,8 25,4
Siti di quotidiani e periodici 27,6 18,6 18,0 13,6
Altri siti di informazione online 5,8 2,8 3,2 2,0
Search e portali 12,3 8,1 7,6 52
Social network 12,2 74 7,0 7,1
Blog e altri siti 8,8 5.0 4.5 4,3
Radio 17,8 10,5 11,7 10,1
Periodici 10,4 a7 5.0 3.9
Altro 3,5 2,1 18 2,3

Nota: mezzi utiizzati per avere e notizie sullattualita (internazionale, nazionale € locale).
Possibill massimo tre scelte.
Fonte: elaborazioni su dati SWG per Agcom





Il rapido sviluppo dei canali informativi internet può trovare spiegazione anche nella scarsa fiducia che i cittadini attribuiscono alla qualità delle trasmissioni TV: meno del 5% degli utenti della TV pubblica ritiene le trasmissioni di grande qualità, in Gran Bretagna oltre il 30%.(Fig.4). Inoltre, un’elevata percentuale di cittadini ritiene più affidabile l’informazione acquisita attraverso internet (tra il 48 e il 50%) rispetto quella delle TV gratuite (34%), ancora più affidabile viene giudicata la TV a pagamento (55%). (Tab.2.56)
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[image: image5.png]Tabella 2.56. Servizi media. Affidabilita delle fonti di informazione (%)
Affidabile Non affidabile

Televisione gratuita nazionale 336 26,5
Televisione gratuita locale 34,4 30,0
Televisione a pagamento 557 16,9
Quotidiani (anche online) 44,9 19,0
Siti on line di informazione 50,8 22,0
Social network 46,8 33,2
Blog e altri siti 48,3 30,7
Radio 48,9 16,3
Periodici (anche on line) 42,1 24,0

Nota: “Affidabile” equivale a un giudizio i 4 0 5 5u una scala da 1 a 5 (0ssia, “affidabile” o
“molto affidabile”. *Non affidabile” equivale a 1 0 2 su una scala da 1 a 5 (ossia, "per niente
affidabile” o “poco affidabile”); la rimanente percentuale equivale al giudizio “abbastanza
affidabile” (ossia, 3 punti sulla scala da 1a 5).

Fonte: elaborazioni su dati SWG per Agcom




L’evoluzione delle risorse per mezzo riflette, sia pur in modo mediato dalla situazione di crisi economica del Paese, le tendenze della domanda. 
Le risorse disponibili mostrano nel periodo considerato (Tab. 2.14) una chiara tendenza alla decrescita per la TV gratuita, ancora più accentuata per i quotidiani, una stazionarietà, dopo un periodo di crescita, per la TV a pagamento, una crescita per internet.
Nel biennio 2012-2013 il rallentamento dell’economia determina segni negativi per tutti i mezzi, che tuttavia nella loro entità relativa confermano le tendenze di fondo sopra evidenziate.(Tab.2.1) 
[image: image6.png]Figura 2.14. Servizi media. Evoluzione delle risorse per mezzo (2009-2013, min. euro)
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Nota: per il 2013, il valore riportato nella Figura rappresenta una stima dell‘Autorita.
Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali





[image: image7.png]Tabella 2.1. Composizione dei ricavi nel settore delle comunicazioni (min di euro)

2012 2013 var. %
W gratuita 4.993  4.695 -5,.97
v a pagamento 3.395 3.326 2,02
radio 634 603 -4,94
quotidiani 2.507 2331 7,02
periodici 2.842 2351 17,28
internet 1.503 1.466 2,46

TOT MEDIA 15874 14.772 6,94
Servizio Universale - SU 2,610 2.436 6,67
Da esclusiva 321 341 6,22
Altri servizi postall 953 880 7,58
Corriere espresso 3471 3.251 2,50

TOT SERVIZI POSTALL 7.0 6909 -2,08
rete fissa 18.580  17.200 -7,43
rete mobile 20040 17.260 13,87

TOT TELECOMUNICAZIONL 38.620 __34.460 -10,77
TOTALE 61549 56.140 -8,79

Fonte: elaborazion e stime dell Autorita su dati imprese




La successiva tab 2.66, che riporta i ricavi per operatore, mostra innanzitutto come il primo operatore in termini di ricavi sia dal 2009 Sky, mentre RAI diviene il secondo operatore nel 2013, a seguito della forte contrazione dei ricavi Mediaset. La spiegazione del forte differenziale nella diminuzione dei ricavi nell’ultimo biennio tra RAI e Mediaset va cercata anche nel ruolo di “ammortizzatore” che ha avuto l’invarianza dei ricavi da canone nel biennio in esame per la RAI, rispetto la notevole contrazione del mercato pubblicitario. (Tab.2.66)

[image: image8.png]Tabella 2.66. Tv. Ricavi complessivi della televisione per operatore

Ricavi (Min euro) Ly %

2009 2010 2011 2012 20130 13/12  (2013)
31 Conta
T ey 258318 270644 281,47 27015 260567 35% 315
Pubblicita™ 154,67 268,92 271,49 265,63 210,31
Offerte a pagamento 2.428,50 _2.437,52 _2.409,98 _2.435,93 2.395,36
Bt 5.400,05 357165 2.537,31 335655 231761 LE% 35S
Canone” 1.531,53 1.586,15 1.606,15 1.647,44 1.654,77
Pubblicita™ 909,90 946,58 890,69 683,66 632,48
thodiaset 3.562,55 3.893,16 2.065,45 2.485,55 2.361,50 5.3% A
Pubblicita™ 2.251,45 2.433,37 2.347,90 1.966,10 1.730,19
Offerte a pagamento 311,53 458,35 _ 51641 520,22 550,90
Telecomltalia 1536 15415 15882 14690 -
Pubblicita™ 146,78 154,15 158,82 146,90 -
Gairo
oo ation 2107 2770 428 3650 13612  2685% 17
Pubblicita™ 21,07 2770 4294 36,90 136,12
Discovery” - - 33,02 59,55 125,45 110,7% 1,6
Pubblicita®™ - - 33,02 59,55 125,45
Alti speratori 779,57 671,57 90,51 600,35 54,55 7.5% &3
Pubblicita™ 540,28 451,64 476,42 462,58 422,70

8.589,73 0.024,95 9.004,25 8.387,94 8.021,18

-4,8% _100,0

T 11 valore non include | ricavi derivanti dalla raccolta pubblicitaria online.
) Allo scopo di pervenire ad una corretta imputazione della quota di canone da attribuire

allattivita televisiva, i & tenuto conto dello schema di contabilita separata della RAL, riferito
allesercizio 2012, e dei relativi aggregati contabili: il canone da attribuire alla diffusione
televisiva & stato calcolato applicando al valore totale una percentuale pari alla quota di costi
diretti attribuiti a tale attivita sul totale dei costi diretti imputati al servizio pubblico (c.d.
aggregato A della contabilita regolatoria). """ ricavi relativi a Telecom Italia Media includono
quelli realizzati dalle societa La7, MTV Italia e MTV Pubblicita. Nel 2013, La7 & stata ceduta a
Cairo Communication, mentre le partecipazioni detenute in MTV Italia e MTV Pubblicita sono

state cedute al gruppo Viacom. *

computati tra quelli rifrit agli altri operatori.
elaborazioni dell Autorits su dati aziendali

Fonte:

)1 ricavi relativi a Discovery per gli anni 2009 e 2010 sono




In costante crescita in Europa e negli USA sono i ricavi della pubblicità on line (Tab.2.89).

[image: image9.png]Tabella 2.89. Ricavi derivanti dalla raccolta pubblicitaria online per Paese (min €)

2009 2010 2011 2012 2013

Regno Unito 4011 4770 5510  6.642 7.251
Germania 3.092  3.630  3.959 4.551 _4.254
Francia 1760 1.883 2287 2.770 2.108
Ttalia 818 1.177 1408 1.503 _ 1.466
Spagna 683 814 925 920 866
Totale (Europa) 15.300 18.300 21.800 24.300 25.108
USA 17.100 20.100 24.500 28.464 32.211

Fonte: Agcom per ITtalla; IAB Europe, AGEx Benchmark 2008-2012 e eMaketer, Aprile (2014),
per gli altri Paesi; PwC e IAB, (2013, 2014), IAB internet advertising revenue report, per il
dato degli USA riferito agli anni 2013 € 2014 (calcolato applicando al valore in dollari i tasso di
cambio medio dei rispettivi anni).




All’interno di questo quadro competitivo complessivo si colloca la RAI SpA, azienda alla quale è affidato in esclusiva il servizio pubblico generale radiotelevisivo ed è consentito lo svolgimento, direttamente o attraverso società collegate, di attività commerciali ed editoriali, connesse alla diffusione di immagini, suoni e dati, nonché di altre attività correlate, purché esse non risultino di pregiudizio al migliore svolgimento dei pubblici servizi concessi e concorrano alla equilibrata gestione aziendale.

La RAI è stata oggetto nel tempo di diversi interventi normativi  
. Con Legge 3 maggio 2004 n. 112 “Norme di principio in materia di assetto radiotelevisivo e della RAI–Radiotelevisione italiana SpA, nonché delega al Governo per l’emanazione del Testo Unico della Radiotelevisione” e quindi con il Decreto Legislativo 31 luglio 2005 n. 177, è stato approvato il “Testo Unico della Radiotelevisione”, modificato e ri-denominato “Testo Unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici” dal Decreto Legislativo 15 marzo 2010 n. 44, che contiene le disposizioni legislative in materia radiotelevisiva, con le integrazioni, modificazioni e abrogazioni necessarie al loro coordinamento o per assicurarne la migliore attuazione. Nel Testo Unico sono state assorbite anche le disposizioni della Legge n. 112/04 relative al servizio pubblico generale radiotelevisivo e, di conseguenza, gli articoli 3 e 5 della Legge n. 206/93, non abrogati dalla Legge n. 112/04.
La concessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo, in base all’articolo 49 del Testo Unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici è affidata alla Rai fino al 6 maggio 2016. L’articolo 45 del Testo Unico prevede che il servizio pubblico generale radiotelevisivo sia svolto dalla società concessionaria sulla base di un Contratto Nazionale di Servizio di durata triennale, stipulato con il Ministero dello Sviluppo Economico – Comunicazioni, con il quale sono individuati i diritti e gli obblighi della società concessionaria. Il Contratto di Servizio per il triennio 2010-2012 è stato approvato con DM 27 aprile 2012, sottoscritto tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Rai in data 6 aprile 2012: al momento sono in corso le trattative per il rinnovo. Va da sé che questa regolazione trova la sua ragion d’essere nelle funzioni di interesse pubblico affidate alla concessionaria. 
Per effetto di tali norme, quindi, la Rai presenta caratteristiche istituzionali e vincoli operativi particolari, oltre ad avere assunto specifiche obbligazioni attraverso la sottoscrizione del Contratto di Servizio.

Il fatturato (Fonte bilanci RAI) è quello che segue e mostra una tendenza negativa.
[image: image10.png]Ricavi delle vendite e delle prestazioni

(in milioni di Euro) 2013 2012 Variazione Vor. %
Canori 17556 17478 78 04
Pubblicia 5976 6749 [ZZ] 15
Al ricavi 2085 2028 57 28
Totale 2.561,7 | 26255 (63.8) 24





Il canone rappresenta la fonte principale di ricavo (fonte RAI).
[image: image11.png]Incidenza % ricavi

2013 2012
Caroni 86 666
Pubblicits 233 257
Al icovi 81 77
Totale 1000 1000




[image: image12.png]Canoni - movimento utenza

2013 2012 2011 Var. %
2013/2012
Noov 355376 | 506486 401958 298
Rinnovi 15636145 | 15614136 15629150 o1
Paganii 15991521 | 16120622 16031108 08
Morosi 1091104 [ 963091 903856 133
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Le risorse derivanti dal canone risultano per Rai sostanzialmente stazionarie. Le maggiori risorse legate all’aumento del canone unitario sono state parzialmente compensate per effetto della  flessione del numero di abbonati paganti, in relazione anche della crisi economica che ha visto una riduzione dei nuovi abbonati e un aumento del fenomeno della morosità. Il tasso stimato di evasione, infine, si mantiene su livelli particolarmente elevati, intorno al 27%,  contro una media europea che si attesta attorno al 10%.
Da sottolineare anche l’entità contenuta del canone, in chiave comparativa.
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Analisi comparative svolte nel corso del 2014 
 mostrano talune criticità relative alla performance economica. In particolare, Il gruppo BBC (British Broadcasting Corporation) è esattamente il doppio del gruppo RAI in termini di entrate totali, ma ha un costo del lavoro e un numero di dipendenti che sono superiori solo del 40% e 70%, rispettivamente. Una conseguenza di questi dati è che la remunerazione media dei dipendenti è più alta in RAI che in BBC (dati in Euro, 2013).
	
	Gruppo RAI
	Gruppo BBC

	Costo del Lavoro Medio
	€ 77.139
	€ 62.635


Per quanto concerne le posizioni aziendali, emerge che la BBC (17651 addetti e 444 dirigenti) con il 50% in più di occupati rispetto alla RAI (11851 addetti e 573 dirigenti) abbia il 20% in meno di dirigenti. Particolarmente rilevante è poi che la RAI abbia 324 dirigenti con qualifica su un totale di 1939 giornalisti. Inoltre la BBC non ha stipendi sopra i 500.000€ e solo tre stipendi tra 400 e 500mila euro. La RAI ne ha quattro e quattro, rispettivamente. Inoltre la BBC ha una Percentuale di stipendi inferiore a 100.000 euro molto maggiore, e una percentuale di stipendi tra i 100.000 e 200.000 euro molto minore.

Rilevanti sono quindi i dati su fatturato e costo del lavoro.
	
	2002
	2004
	2006
	2008
	2010
	2012


	ENTRATE
	2816
	3021
	3145
	3211
	3012
	2761


	Di cui 
	
	
	
	
	
	

	Canone
	1383
	1474
	1491
	1619
	1685
	1748

	Pubblicità
	1131
	1219
	1333
	1188
	1029
	745

	
	
	
	
	
	
	

	Costo lavoro
	868
	922
	980
	1010
	1015
	1015

	Personale
	13091
	13249
	13308
	13236
	13295
	13158

	Dirigenti
	
	697
	695
	677
	674
	635

	Giornalisti
	1935
	1991
	2009
	2006
	2019
	1939

	Dirigenti
	
	335
	321
	330
	347
	324


Nel corso di oltre un decennio il personale è aumentato, il numero di giornalisti è rimasto uguale (anche tenuto conto delle grandi trasformazioni tecnologiche del settore), considerando anche il declino costante degli spettatori (in particolare del telegiornale con il TG! Serale passato da una media di telespettatori di oltre 6,5 mn nel 2005 con il 30,4 di share ai 5,2 mn del 2013 e 23% di share).
La posizione finanziaria netta mostra un evidente peggioramento cui si accompagna una caduta degli investimenti.
[image: image14.png]Posizione finanziaria netta
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[image: image15.png]Investimenti in programmi

(in milioni di Euro) 2013 2012 Variazione Vor. %
Program

Ficion 1643 1881 238 127
- Al progrommi 408 450 @21 93
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L’analisi sin qui condotta delinea uno scenario in rapida evoluzione, le cui mutazioni trovano già ampio riscontro nei dati economici. I cambiamenti si delineano nelle scelte dei consumatori sia nell’uso integrato di diversi mezzi, sostanzialmente TV e internet, sia nella diversificazione delle scelte all’interno dello stesso mezzo: TV tematiche, anche a pagamento, social e aggregatori per internet. A tali tendenze sono allineati ormai anche i dati economici il cui andamento imporrà già nel breve periodo l’individuazione di adeguate risposte competitive da parte degli operatori, da individuarsi, sulla scia di quanto sta già avvenendo in altri paesi, nella ridefinizione dell’approccio strategico in particolare con l’ambiente web. 

La ridefinizione del posizionamento strategico diviene ancora più impellente per la RAI cui è affidato il servizio pubblico e i cui bilanci, in peggioramento, reggono a fronte dell’invarianza del canone ma anche di una diminuzione degli investimenti (essenziali per il settore) e un aumento dell’indebitamento. Posizionamento necessario anche per risolvere e ridefinire quelle asimmetrie che caratterizzano la posizione RAI: primato negli ascolti, forte evasione del canone a fronte del primato di Sky nei ricavi, scarsa fiducia da parte dei consumatori e qualità percepita dei programmi non elevata. 

[image: image16.png]Tabella 2.

1i peso del settore delle comunicazioni sul PIL (%)

2012 2013
Tic/PIL 2,46 2,21
Radio & tv/PIL 0,58 0,55
Editoria/PIL 0,34 0,30
Internet/PIL 0,10 0,09
Servizi postali/PIL 0,45 0,44

Fonte: elaborazioni e stime dell Autorita su dali imprese




B. Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento normativo

L’intervento normativo si prefigge, a regime, un’azione regolatoria funzionale al recupero di efficienza dell’azienda del servizio pubblico e un suo migliore e più coerente posizionamento sul mercato dei servizi di comunicazione. 
Il DDL proposto prevede infatti:
- la riforma dell’assetto di governance della RAI, con il duplice obiettivo di renderla nel contempo più efficiente e più autonoma dalle istituzioni politiche, esigenza quest’ultima più volte evidenziata dalla Corte Costituzionale in diverse pronunce, allo scopo di accentuarne la funzione sociale di servizio pubblico. Tale riforma si concretizza nella riduzione del numero dei consiglieri di amministrazione da 9 a sette; nella previsione di un amministratore delegato conforti poteri decisionali e gestionali; nella eliminazione della figura del direttore generale; nella disciplina della responsabilità dei componenti degli organi di amministrazione e controllo, soggetti alle azioni civili di responsabilità previsti dalla disciplina ordinaria delle società di capitali; nell’allungamento della dutrata del contratto nazionale di servizio da tre a cinque anni;
- la delega al Governo per una riforma del finanziamento pubblico, -secondo criteri di perequazione sociale ed effettività della riscossione;

-  la delega al Governo per una ridefinizione dei compiti del servizio pubblico con riguardo alle diverse piattaforme tecnologiche tenendo conto della innovazione tecnologica e della convergenza delle piattaforme distributive.
Gli obiettivi specifici dell’intervento regolatorio, in coerenza con quanto evidenziato nell’analisi di contesto, sono i seguenti: 
a) 
Organizzazione aziendale: Miglioramento della governance e recupero di efficienza;
b)
Finanziamento pubblico: Certezza delle entrate, condizionate a criteri di equità;
c)
Quote di mercato: Mantenimento delle quote di mercato tradizionali e aumento sui nuovi media;

d)
Conti economici: Miglioramento degli indicatori di bilancio;
e)
Integrazione multimediale;

f)
Qualità: Aumento della qualità percepita e dell’affidabilità dell’informazione prodotta;
g)
Miglioramento del bilancio culturale ed educativo, anche con riferimento a specifiche fasce di cittadini socialmente rilevanti per il servizio pubblico;

h)
Aumento della customer satisfaction
i)
 promozione internazionale del Paese

Ulteriori obiettivi specifici potranno essere individuati in sede di elaborazione dei decreti legislativi delegati.
C. La descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR 

Gli indicatori di risultato per la verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi, sono i seguenti:

· valore aggiunto e margine operativo lordo;

· rapidità e speditezza nelle decisioni aziendali, all’interno di una governance trasparente;
· Entità e stabilità del finanziamento pubblico in rapporto ai ricavi. 
· Ricavi pubblicitari

· Investimenti

· Grado di differenziazione/integrazione mediale
· Bilancio culturale e educativo:specifici indici di ascolto, share, fidelizzazione, da individuare in sede di programmazione delle indagini;
· Customer satisfaction: specifici indicatori da individuare nella programmazione delle indagini.
Ulteriori indicatori potranno essere individuati in sede di elaborazione dei decreti legislativi delegati.
D. L’indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio

Destinatari degli effetti provvedimento sono: la RAI e le sue collegate e partecipate; i cittadini e gli utenti del servizio; il sistema produttivo legato alle telecomunicazioni; per i suoi effetti indiretti, la collettività nazionale nel suo insieme.
Fonti informative: 

- Bilanci RAI come pubblicati sul sito RAI;

- Relazione annuale AGCOM 2014;

- RAI NON È LA BBC di Roberto Perotti- ebook la voce 2014
- Comunicato emesso al termine della riunione del CdM del 27 marzo 2015
SEZIONE 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento

L’intervento è allo studio e all’esame come prospettiva già da diverso tempo e ha generato nel corso degli anni un intenso dibattito mediatico e culturale.
In diverse occasioni hanno interagito e si sono confrontati vari stake-holders, interni ed esterni all’azienda nonché una serie di esperti del settore. I risultati e la forma finale della proposta di intervento tengono conto di questa interazione tra i soggetti interessati.
SEZIONE 3 -
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)

I dati relativi allo status quo depongono a favore di un intervento di riforma: l’assenza di una modifica normativa di tipo sostanziale confligge infatti con la logica dell’intervento così come descritta nella Sezione 1 “Contesto” del presente documento. Pertanto, l’opzione 0, ancorché percorribile in ipotesi, comporterebbe il permanere e l’aggravarsi dei problemi riportati alla Sezione 1a e sarebbe quindi in divergenza con gli obiettivi dell’azione pubblica previsti al punto 1b.

SEZIONE 4 - Opzioni alternative all’intervento regolatorio

Considerato il quadro normativo che caratterizza l’intervento normativo, nell’elaborazione dello stesso sono state prese in considerazione in modo convergente diverse fattispecie che insieme quindi, non più quali opzioni alternative ma integrate, consentono il conseguimento degli obiettivi di cui alla sezione 1b.

SEZIONE 5 - 
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI

A. Gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento alla possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazione

Si descrivono di seguito i principali vantaggi e svantaggi che il provvedimento potrà produrre sui destinatari, rinviando, quanto agli effetti sulla finanza pubblica, alla relazione tecnica che accompagna il provvedimento

I principali vantaggi sono descritti dal sistema degli obiettivi come in precedenza configurato, in particolare:
a) 
Organizzazione aziendale: Miglioramento della governance e recupero di efficienza
L’accorciamento e la semplificazione della catena decisionale e la chiara individuazione dei compiti operativi e delle responsabilità in capo all’amministratore delegato, che opererà su specifici piani e programmi finalizzati e quantificati, potranno determinare una maggiore efficienza aziendale e conseguentemente una migliore performance, in termini qualitativi e quantitativi della società;
b)
Finanziamento pubblico: Certezza delle entrate ispirate a criteri di equità impositiva

Si tratta di un aspetto fondamentale della riforma, da tempo disatteso, la cui definizione è delegata a dlgs del Governo, su cui sarà eseguita specifica procedura valutativa. In questa sede si sottolinea il vantaggio per l’azienda e la collettività di poter contare su un nuovo sistema, che sia socialmente accettato e vincolante e che dia stabilità alle previsioni aziendali;
c)
Quote di mercato: Mantenimento delle quote di mercato tradizionali e aumento sui nuovi media;

d)
Conti economici: Miglioramento degli indicatori di bilancio;

L’insieme delle azioni previste muove verso il miglioramento dei conti aziendali agendo sia sui ricavi che sulle spese.
e)
Integrazione multimediale;


Si tratta di un aspetto fondamentale che offrirà vantaggi sia sul lato aziendale che sul lato della domanda. Prevede infatti non solo l’integrazione multimediale ma altresì produzioni specifiche di contenuti con particolare riferimenti ai nuovi media.

f)
Qualità: Aumento da parte dei fruitori del servizio pubblico della percezione della qualità e dell’affidabilità dell’informazione prodotta;

g)
Miglioramento del bilancio culturale ed educativo, anche con riferimento a specifiche fasce di cittadini socialmente rilevanti per il servizio pubblico;

h)
Aumento della customer satisfaction
Questi obiettivi richiamano direttamente i vantaggi propri della mission dell’azienda pubblica, con particolare riferimento alla funzione educazionale e di elevazione culturale sia con riferimento a specifici target, sia con riferimento alla collettività nazionale nel suo insieme. Da richiamare in tale sede anche le funzioni che l’azienda pubblica deve offrire in sede internazionale per la promozione del Paese.
B. L’individuazione e la stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese

Il provvedimento, promuovendo la ripresa degli investimenti nell’entertainment, caratterizzato prevalentemente da PMI,incide positivamente sul sistema delle MPMI.
C. L’indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni e documenti alla pubblica amministrazione;

Nella forma attuale l’intervento non introduce o elimina costi amministrativi a carico di cittadini e imprese.

Per quanto attiene la riforma del canone, oggetto di una delega specifica, nella formulazione dei criteri di revisione e nell’implementazione delle procedure operative relative al canone stesso occorrerà tenere in adeguato conto che il nuovo sistema, ferma restando  la necessità di sanare morosità e evasione in un contesto perequativo, non introduca un volume di costi amministrativi addizionali, con particolare riferimento ai cittadini.

D. Le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di cui comunque occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica e aspetti economici e finanziari suscettibili di incidere in modo significativo sull'attuazione dell'opzione regolatoria prescelta; disponibilità di adeguate risorse amministrative e gestionali; tecnologie utilizzabili, situazioni ambientali e aspetti socio-culturali da considerare per quanto concerne l'attuazione della norma prescelta, ecc.)

I segnali di ripresa dell’economia incoraggiano il perseguimento degli obiettivi dell’intervento che una congiuntura economica tendenzialmente negativa avrebbe reso più problematico. I segnali di ripresa del mercato pubblicitario migliorano, infatti, le prospettive del comparto e quindi anche quelle dell’azienda concessionaria del servizio pubblico.
Non va tuttavia sottovalutata la necessità di dare attuazione nei tempi previsti, meglio ancora se in tempi più contenuti, alla emanazione dei decreti delegati che attengono a condizioni strategiche per la riorganizzazione aziendale. Così come sarà necessario che gli adempimenti pianificatori demandati a soggetti extra-aziendali siano adempiuti con la necessaria puntualità, in modo che l’insieme della manovra prevista possa realizzarsi con tempi adeguati alle dinamiche aziendali e di mercato.
SEZIONE 6 – Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività del Paese

L’intervento regolatorio non crea restrizioni alle possibilità competitive degli altri soggetti operanti nel settore. 
La migliore definizione delle funzioni pubbliche della RAI porterà giovamento alla competizione nel settore e al funzionamento concorrenziale del mercato, soprattutto in termini di miglioramento della qualità dell’offerta, in anni recenti declinante anche per una visibile riduzione della competizione nel settore.
SEZIONE 7 - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione

A. I soggetti responsabili dell'attuazione dell’intervento regolatorio

Il Governo, il MISE e il MEF, la Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi,.
B. Le azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento (con esclusione delle forme di pubblicità legale degli atti già previsti dall’ordinamento) 

Oltre alle modalità di pubblicazione tipiche degli atti normativi, si procederà alla pubblicazione sui siti istituzionali dei soggetti responsabili. Saranno previste specifiche azioni di informazione in relazione alla emanazione del decreti delegati.
C. Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio

Il monitoraggio degli effetti dell’intervento regolatorio farà capo al MISE, alla AGCOM, alla  Commissione parlamentare e alla stessa RAI. La rilevazione degli indicatori, oltre che dei rilevamenti AUDITEL, potrà giovarsi anche di specifiche indagini campionarie.
D. I meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell’intervento regolatorio

Non sono previsti meccanismi per la revisione dell’intervento.

E. Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell’intervento regolatorio e considerare ai fini della VIR

Si veda la Sez. 1 lett. C).
SEZIONE 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 

=Non ammissibile====.

� 	Relazione annuale 2014 AGCOM.


� 	Si vedano la Legge 14 aprile 1975 n. 103 recante “Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva”, la Legge 6 agosto 1990 n. 223 sulla “Disciplina del sistema radiotelevisivo pubblico e privato”, le “Disposizioni sulla concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo” emanate con Legge 25 giugno 1993 n. 206 e successive loro modificazioni e integrazioni, e la Legge 31 luglio 1997 n. 249 sulla “Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”.


� 	Si veda R. Perotti, “Rai, no non è la BBC”, Lavoce.info, Giugno 2014.
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